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Programmazione educativo - didattica del CONSIGLIO DI CLASSE

CLASSE _________
Sede ________________________
a. s.  20__/20__
1. SITUAZIONE di PARTENZA della CLASSE:
a. Composizione della Classe:
Numero alunni _______

Maschi _______


Femmine _______
Scuole di provenienza: 
________________________________________________________________________
Alunni ripetenti: 
________________________________________________________________________
Alunni diversamente abili: ________________________________________________________________________
Alunni con disagio: ________________________________________________________________________
Alunni stranieri: ________________________________________________________________________
b. Socializzazione, comportamento, partecipazione, impegno, competenze comunicative e logico operative  degli alunni.

Breve sintesi 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Fasce di livello con valutazioni intermedie:

	· Fascia alta (buone capacità, impegno assiduo,solida preparazione di base)
	(nomi)

	· Fascia media (buone capacità, impegno regolare)
	

	· Fascia Medio-Bassa (discrete capacità, impegno alterno, qualche incertezza nella preparazione di base)
	

	· Fascia Bassa (competenze di base lacunose, studio non sufficiente e non proficuo, difficoltà linguistiche)
	


c. Principali fonti del disagio emerso:

	θ
	Gravi difficoltà logiche di apprendimento
	Alunno/i

	θ
	Ritmi lenti di apprendimento
	Alunno/i

	θ
	Scarsa motivazione allo studio
	Alunno/i

	θ
	Disturbo comportamentale
	Alunno/i

	θ
	Difficoltà di relazione con coetanei e adulti
	Alunno/i

	θ
	Svantaggio socio - culturale
	Alunno/i

	θ
	Situazione familiare difficile
	Alunno/i

	θ
	Inserimento in comunità
	Alunno/i

	θ
	Gravi problemi di salute
	Alunno/i

	θ
	Difficoltà linguistiche (stranieri)
	Alunno/i


2. OBIETTIVI FORMATIVI (saper essere)

	SOCIALIZZAZIONE
	· Capacità di collaborare responsabilmente alla vita scolastica


· Ascoltare e rispettare il parere altrui intervenendo in modo ordinato nelle discussioni 

· Nelle attività individuali, collettive e di gruppo saper prestare-accettare aiuto 

· Capacità di assumere un ruolo positivo nella vita di gruppo
	COMPORTAMENTO
	· Capacità di assumere un comportamento corretto e rispettoso


· Rispetto del materiale proprio, comune, altrui 

· Stabilire rapporti corretti con compagni, insegnanti e personale scolastico 

· Avviamento all'autocontrollo emotivo - relazionale 

· Consolidamento dell'autocontrollo emotivo - relazionale 
	PARTECIPAZIONE
	· Capacità di dimostrare motivazione in relazione alla prestazione richiesta


· Capacità di recepire e di portare a termine i lavori assegnati in modo coerente alla consegna 
· Progressivo ampliamento dei tempi di attenzione

· Capacità di fornire apporti personali pertinenti nei lavori individuali e di gruppo
	IMPEGNO
	· Avviamento all’ impegno personale e al senso di responsabilità
· Sviluppo dell’ impegno personale e del senso di responsabilità


· Portare regolarmente il materiale 

· Eseguire i compiti e i lavori assegnati 

· Eseguire sistematicamente i compiti e i lavori assegnati 

· Eseguire sistematicamente i compiti e i lavori assegnati anche come approfondimento personale 

· Studiare regolarmente le lezioni 

· Trasmettere con puntualità le comunicazioni della scuola alla famiglia e viceversa. 
3. OBIETTIVI DIDATTICI TRASVERSALI (saper fare) 

METODO DI LAVORO E DI STUDIO: 
 

· Capacita di operare in modo sequenziale (ordine logico-temporale)

· Individuare strategie operative 

· Individuare autonomamente e impiegare sistematicamente strategie operative 

· Avviamento alla capacità di auto organizzazione operativa 

· Consolidamento della capacità di auto organizzazione operativa 

PROCESSI DI APPRENDIMENTO: 

· Educazione della capacità di: 

- attenzione per tempi sempre più lunghi 

- comunicazione fatta in modo chiaro e corretto

- ampliamento progressivo del lessico

· Sviluppo della capacità di: 

- attenzione per tempi significativi 

- comunicazione chiara, corretta e funzionale 

- arricchimento del lessico 

· Sviluppo della capacità di: 

· attenzione per tempi significativi e funzionali 

· comunicazione chiara, corretta, funzionale e articolata 

· arricchimento e flessibilità del lessico 

· Educazione alla creatività: avvio all’uso dei diversi linguaggi in produzioni personali

· Sviluppo della creatività: uso dei diversi linguaggi in autoproduzione 

· Avvio alla capacità di analisi, sintesi e di confronto 

· Sviluppo della capacità di analisi (distinguere), sintesi (rielaborare) e di confronto (critica) 

· Sviluppo della capacità di analisi (distinguere), sintesi (rielaborare) e di confronto (critica) e di formulare ipotesi in situazioni problematiche (pensiero divergente) 

PADRONANZA DELLE CONOSCENZE: 

· Possesso delle abilità cognitivo - didattiche di base 

· Possesso delle abilità cognitivo - didattiche sistematiche e organizzate 

· Capacità di integrare le nuove conoscenze in un quadro generale 
	OBIETTIVI RELATIVI AL SE’ CORPOREO
	· Consapevolezza del sé corporeo


· Assumere una postura corretta nel banco e durante le diverse attività 

· Acquisire una grafia ordinata e leggibile - saper organizzare gli spazi di lavoro (foglio, banco, aula, spazi più ampi) 

· Utilizzare le proprie abilità motorie adattandole alle variabili spazio-temporali disciplinari 

· Potenziare le proprie abilità motorie in schemi motori sempre più completi e finalizzati 

· Sviluppo della motricità fine nelle attività didattiche e nella vita di relazione 

· Controllo della motricità fine nelle attività didattiche e nella vita di relazione

· Utilizzo del movimento corporeo in modo consapevole ed espressivo  
Oltre agli obiettivi sopraelencati si faccia riferimento anche a quanto contenuto nel Regolamento delle Scuole Secondarie e nel Patto educativo di corresponsabilità.

4. LINEE METODOLOGICHE E STRATEGIE OPERATIVE 

Le azioni metodologiche e le strategie operative che il consiglio di classe intende adottare prevedono la messa in campo delle seguenti iniziative: 

· valorizzazione delle potenzialità e delle specificità del singolo 

· diversificazione dell'insegnamento per percorsi individualizzati 

· realizzazione di attività di recupero, consolidamento e ampliamento 

· coordinamento tra i vari insegnamenti, come confronto-collaborazione, per il raggiungimento di obiettivi comuni 
 

· programmazione di interventi educativi volti alla rimozione del disagio all'integrazione 

· impostazione dell'azione educativa sulla base del dialogo 

· compresenza/contemporaneità di docenti in classe con suddivisione degli alunni in gruppi di lavoro 

· programmazione di attività di laboratorio in cui si privilegia il fare rispetto al prodotto 

· uso delle nuove tecnologie 

· flessibilità del gruppo classe 

· diversificazione dell'attività scolastica 

· lezione frontale partecipata 

· lezione dialogata - discussione 

· lavoro di gruppo - lavoro a coppie 

· metodi fondati sul problem solving 

· metodi fondati sulla ricerca individuale e di gruppo 

· metodologia dell'esperienza 

· animazione, drammatizzazione 

· esercitazioni 

· ____________________________________________________________________________________________________________________

· ____________________________________________________________________________________________________________________
a. Interventi di sostegno (alfabetizzazione), recupero, sviluppo

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
b. Metodi e strategie, approcci didattici per alunni diversamente abili

Con riferimento al piano educativo personalizzato (legge 104) da allegare

5. MEZZI, STRUMENTI, SUSSIDI DIDATTICI 

· libri di testo - pubblicazioni varie - testi della biblioteca 

· sussidi audiovisivi 

· sussidi informatici e multimediali 

· materiali strutturati: schede, eserciziari ecc. 

· risorse umane: esperti, testimoni ecc. 

· supporti vari: lavagna, cartelloni ecc. 

· laboratorio informatico 

· laboratorio musicale 

· laboratorio linguistico 

· palestra 

· aule speciali

· _____________________________________________

· _____________________________________________

_______________________ 

6. VERIFICHE

· iniziali

· formative in itinere

· formative finali

· prove scritte

· prove pratiche

· prove orali

· altro

· _____________________________________________

· _____________________________________________

· _________________________________________

7.  CRITERI DI VALUTAZIONE 
In rapporto a:

· situazione di partenza

· livello di competenza e conoscenza acquisiti

· acquisizione sviluppate

Si concorda di adottare una scala di valutazione  dal  4 al 10. Nelle singole  prove scritte, grafiche e orali gli insegnanti utilizzeranno dei valori intermedi (più, meno, mezzo) per disporre di uno strumento di giudizio più esteso e più puntuale. 

CRITERI E INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DISCIPLINARE QUADRIMESTRALE E  FINALE
Nel definire la valutazione quadrimestrale e finale i docenti  terranno in considerazione:

· le valutazioni delle singole prove in coerenza con gli  O.S.A.  programmati;
· il livello di partenza dell’alunno; 

· gli obiettivi formativi previsti nella propria progettazione disciplinare.

	DIECI
	L’alunno eccelle in ogni aspetto verificato, mostrando padronanza nei contenuti e nelle procedure, nonché abilità di esposizione e di applicazione delle conoscenze, anche in contesti nuovi.

	NOVE
	L’alunno possiede conoscenze solide, ben organizzate, che sa esporre in modo chiaro e funzionale ed applicare in contesti noti.

	OTTO
	L’alunno possiede conoscenze adeguate al suo percorso; espone in modo chiaro e funzionale, non sempre è organico. L’applicazione è corretta e autonoma.

	SETTE
	L’alunno possiede conoscenze nel complesso adeguate al suo percorso; espone in modo chiaro, non sempre completo. Nell’applicazione è corretto; non sempre sicuro nelle procedure.

	SEI
	L’alunno possiede essenziali conoscenze di base che espone in modo semplice e corretto. L’applicazione presenta alcuni errori.

	CINQUE
	L’alunno possiede conoscenze parziali e lacunose; è poco chiaro nell’esposizione e scorretto nell’applicazione autonoma.

	QUATTRO
	L’alunno non ha le conoscenze di base, espone in modo confuso non è in grado di utilizzare gli strumenti disciplinari.


CRITERI E INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
	CONSAPEVOLE
	Alunno rispettoso delle persone, delle regole, del materiale e degli spazi comuni.

Fortemente motivato, costante nell’impegno, collaborativo e propositivo con compagni ed Insegnanti.

Puntuale nello svolgimento dei compiti assegnati.

	CORRETTO
	Alunno generalmente rispettoso delle persone, delle regole, del materiale e degli spazi comuni.

Motivato e capace di impegno, collabora con compagni ed Insegnanti.

Solitamente puntuale nello svolgimento dei compiti assegnati.

	QUASI SEMPRE CORRETTO
	Alunno con un comportamento quasi sempre corretto e rispettoso delle regole di convivenza. Se richiamato ad un maggior autocontrollo o al rispetto degli altri, del materiale e degli spazi comuni, ascolta gli inviti dell’insegnante e subito si adegua alla situazione. La partecipazione alle attività scolastiche è prevalentemente d’ascolto;  talvolta sono richiesti un maggior coinvolgimento o un’attenzione più continua. Quasi sempre svolge le consegne assegnate o i compiti a casa in modo completo e preciso.

	NON SEMPRE CORRETTO
	Alunno non sempre rispettoso delle persone, delle regole, del materiale e degli spazi comuni; talvolta non adeguato nella relazione con adulti e compagni.

Incostante nell’impegno e poco puntuale nello svolgimento dei compiti assegnati.

	SCORRETTO
	Alunno scarsamente rispettoso delle persone, delle regole, del materiale e degli spazi comuni.

Poco motivato nei confronti della vita scolastica e non adeguato nell’impegno personale.

Solo con l’intervento dell’adulto riconosce e rispetta le fondamentali regole della vita di relazione.

	INADEGUATO
	Alunno che assume comportamenti lesivi della persona. Incapace di autocontrollo e di revisione del proprio comportamento.


8. ATTIVITÀ – PROGETTI – LABORATORI
Per il Consiglio di Classe

Il coordinatore
______________, lì__________________

